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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Nella relazione 
che ebbi l’onore di stendere nel 1957 sul di­
segno di legge concernente rassicurazione di 
invalidità e vecchiaia per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, a mo’ di conclusione mi 
chiedevo: « Dunque, è una legge perfetta? ». 
La risposta era recisa e precisa, eccovela: 
« No, onorevoli colleghi, la perfezione non è di 
questo mondo: vi sono delle inesattezze, del­
le imprecisioni di linguaggio, delle manche­
volezze e delle lacune, ma la sostanza è più 
che buona e costituisce un notevole passo ver­
so la sicurezza sodale. Ciò che è certo si è 
che essa rappresenta quanto di meglio' si po­
tesse fare nelle nostre attuali condizioni eco- 
nomico-finanziarie a favore dei coltivatori 
diretti della terra d’Italia, E abbiamo fatto 
molto : non dico tutto, ma molto, e se io me­
ritavano. S-ono circa sei milioni di contadini 
dhe attendono1 questo provvedimento' che ren­
derà più serena e tranquilla la loro operosa 
vecchiaia : è un raggio di sole dhe illuminerà 
il loro cammino verso il tramonto.

« Diamo1 a loro, che in noi hanno riposto 
la loro fiducia, questo conforto approvando 
il presente dsegno di legge, come io vi pro­
pongo con grandie soddisfazione, onorevoli 
colleghi, e avremo così reso giustizia a coloro 
che nel 1903 ingiustizia subirono e compi­
remo un atto politicamente e socialmente 
saggio, utile e provvido ».

iNon ripeterò qui quanto1 scrissi allora. 
Se qualcuno volesse conoscere i precedenti 
legislativi, i criteri informatori, l’onere con­
tributivo e il presumibile numero di pensio­
nabili al 1° gennaio 1958 può leggere con 
qualche vantaggio, credo, la relazione che 
ebbi l’onore di stendere nel 1957 (1).

Débbo aggiungere che in occasione1 della 
discussione del disegno di: legge in Aula il 
nostro illustre Presidente dichiarò : « Ricor­
do che iln seguito agli adeoirdi intervemiutd tra  
la Presidenza e i capi Gruppo la discussione 
del disegno di legge sarà limitata alle sole 
dichiarazioni di voto ». E così fu (2).

(1) Vedi : Senato della Repubblica, Legislatura II, 
1953-57 — Disegni di legge e relazioni (n. 2109-A).

(2) Vedi : A tti parlam entari, Senato della Repub­
blica, Resoconti della discussione, 1953-57, volume XXV, 
pag. 24477 e segg.

Nella mia conclusione surriportaita pre­
venivo quanto sta scritto' nella relazione mi­
nisteriale al presente disegno di legige.

Il numero dei lavoratori autonomi ed asso­
ciati è numericamente imponente ed ancora 
scarsamente conosciuto nel campo assisten­
ziale ed assicurativo : è per giunta « fluttuan­
te », mai stabile.

Una tale incertezza sul numero degli as­
sistiti e dei pensionandi non poteiva dhe in­
fluire negativamente sull’aindamento della ge­
stione.

Ricordo solo, onorevoli colleglli, che il nu­
mero delle pensioni liquidate nel primo anno 
di gestione, prima cioè cihe fossero fissati cri­
teri esatti per la individuazione dei benefi­
ciari, ha superato di ben 200 mila unità la 
previsione ufficiale f ormulata alla vigilia del­
l’approvazione della legge. Il disavanzo della 
gestione speciale della assicurazione invali­
dità e vecchiaia per i coltivatori diretti e per 
i mezzadri e coloni ail 3sl dicembre 1.959 
dopo cioè tre soli anni di esercizio era di lire 
30.339.640.332, perchè di fronte ad un’entra- 
fca complessiva di lire 69.1345.052,000 si ha 
uin’uscita dii lire 99.684.692.332.

Non decorre che io ricordi ohe il numero 
delle pensioni liquidate nel corso del 1968 
fu di 610.222 ; che salirono a 752.525 nell 
1i9i5i9 con una spesa di 55.898 milioni di 
fronte ad un’entrata di 27.100.li24.000.

Il disavanzo di oltre 30 miliardi avrebbe 
dovuto essere interamente colpeirto dalle ca­
tegorie interessate, trattandosi dii una ge­
stione autonoma in seno all’I.N.PjS., se ciiò 
non fosse parso oiltremodo difficile, per non 
dire impossibile, stante la notoria debolezza 
economica delle categorie medesime, che a 
stento, e non sempre, sono in grado di sô - 
stenere gli oneri derivanti dalla misura at­
tuale dei contributi.

iQuesta situazione e questo stato di fatto 
ha suggerito e consigliato di ricorrere alla 
unica soluzione possibile, cioè un contributo 
straordinario da parte dello Sitato alla ge­
stione speciale, di lire 7 miliardi.

Occorri- appena osservare che lo Stato, in 
forza dell’articolo 11 della legge n. 1047 del 
1957, concorre agli oneri della gestione spe­
ciale con un totale di 166,5 miliardi per i 
primi dieci anni, pari al 50 per cento
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degli oneri della gestione speciale, percen­
tuale che verrà naturalmente superata per 
effetto deirulteriore intervento dello Stato 
disposto col presente disegno di legge, che 
nona dubito, onorevoli senatori, avrà il con­

forto dei vostri suffragi, nell’interesse di una 
categoria grandemente benemerita e non 
altrettanto grandemente favorita dalla for­
tuna.

G r a v a , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A favore della Gestione speciale ,per l’as­
sicurazione invalidità e vecchiaia dei colti­
vatori diretti, mezzadri e coloni di cui al­
l’articolo 6 .della legge 26 ottobre il95Y, nu­
mero 1047, è concesso un contributo straor­
dinario ài lire 7 miliardi a carico dello Stato.

Art. 2.

Alla copertura delPonere previsto dall’a r­
ticolo 1 della presente legge si prowederà 
a carico del capitolo 538 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio 1960-61, destinato a sopperire 
agli oneri dipendenti da provvedimenti le­
gislativi in corso.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
aipportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 3.

Sono chiamati a far parte del Comitato 
di vigilanza costituito ai sensi dell'articolo 8 
della legge 26 ottobre 1957, n. 1047 :

1) un rappresentante del Ministero del­
l’agricoltura e delle foreste;

2) il Direttore generale dell’Istituto na­
zionale della previdenza sociale;

3) il rappresentante .del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale ed il rap­
presentante del Ministero del tesoro in seno 
al Comitato esecutivo dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale;

4) un rappresentante dei datori di la­
voro e uno dei lavoratori scelti in seno al 
Consiglio di amministrazione dello stesso 
Istituto.


